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L'Assise deUe Chiese Riformate nel tempio di piazza Cavour a Roma 

Chiese riformate in assise 
Valdesi, metodisti, battisti 
criticano il disegno di legge 
sulla libertà religiosa 
•Unità nella diversità»: sono stati i giovani, all'aper
tura della seconda giornata, a confermare questa 
•linea» per l'Assise delle Chiese riformate. Mentre 
prosegue il dibattito teologico, ribadito l'impegno 
comune nella lotta contro la mafia. Attesa della sen
tenza della Corte costituzionale sull'ora di religione 
e polemiche per un disegno di legge governativo 
sulla liberta religiosa. 

(MIRA IOIDI 

, M ROMA. Tre giovani pasto
ri, ciascuno per la propria de
nominazione, hanno guidato il 
cullo con un procedimento 
suggestivo e insolito Parafra
sando il lesto biblico di «Gio
suè 24» - quando il patriarca 
prima di morire raduna tutte le 
tribù e ricorda loro la storia d'I
sraele chiedendo di rinnovare 
Spano con Dio-hanno ripre
so ciascuno la storia della pro
pria Chiesa pronunciando una 
specie di tinto racconto bibli
co, secondo la tecnica della 
••indicazione narrativa» Paola 

. Bonecclu, metodista. Raffaele 
Volpe, battista. Daniele Bou-
chant valdese, hanno invoca
lo in preghiera l'unita di queste 
d i e hanno definito «tre tribù» 
«M vasto e variegato popolo di 
Dio: «Noi slamo qui convocati, 
provenienti da tre differenti 
storie e tradizioni, pastori, dia
coni delegati li chiediamo. 
Dio, di renderci capaci di 
ascoltare la Tua vece in mezzo 
armmore delle nostre parole». 

' erasswnNeaMrt piedino rtjpo-' 
< sto-con il canto di un celebre-

Inno riformato -&)b CrMo <*"• 
«Mia Chiesa la base e II fonda
nt», che sottolinea la volontà 

> di incontro a partire dalla stes-
' sa fède, per vedere se è possi

bile, come è stato scritto nel 
documento teologico Introdut
tivo «passale insieme dalla fase 
deDe storie parallele a quella 
di una storia comune» 

, Del resto la solidarietà «già 
t operante netta prassi Una set-
s loscrWone. ad esempio, è sta

ta aperta dalla Federazione 
, defleChieseevangelichelnlta-

Da In favore dei battisti. In se
guito all'incendio provocalo 
dalla mafia nei giorni scorsi di 
una cooperativa battista di Al-

; tantum, nel Barese, ed una 
- (tornata di preghiera contro la 

malia * stata indetta dalle 
; V CWse valdesi siciliane, - r- -
< • Ma ci sono altre pressanti 
• questioni che rendono opera

tiva l'unita perle Chiese prote
stanti italiane E stalo ricordato 
l'atteso pronunciamento dei 
prossimi giorni da parte della 
Corte costituzionale sull'anno
sa e controversa questione del-
•ora di religione nelle scuole 
Ma è stato anche duramente 
attaccato il governo, in un In
tervento del prof Giorgio Pty-
rei, il giurista a cui si deve per 
parte valdese e metodista la 
stesura della Intesa firmata 
nell'84 con lo Slato italiano E 
Infatti in preparazione da parte 
governativa un disegno di leg
ge sulla «liberta religiosa» che 
dovrebbe superare la ben nota 
«legge sui culti ammessi» del 
129Ttuttora in vigore per le 
Chiese che non hanno Intese 
•In realta - dichiara l'avvocato 
Piero Trotta, metodista, uno 
del giuristi della Commissione 
delle Chiese evangeliche per i 
rapporti con lo Stato» - il pro
getto di questa legge è di con
cedere sul plano legislativo 
una patte1 di quellochee-stato 
raggiunto con le Intese già sti-

€latc. nducendo cosi la spin-

msernsan 
tempo stesso gii dlflicill, spo
stando la questione da un pia
no politico e ingabbiando l'ar
ticolo 8 della Costituzione in 
una sorta di "rete burocratica" 
L'articolo 8 è uno strumento 
della libertà religiosa gli osta
coli alla sua piena attuazione 
sono ostacoli sulla liberti reli
giosa». . • i 

Non meno complesse di 
quelle politiche sono le que
stioni più squisitamente teolo
giche che hanno tenuto impe
gnate le commissioni di lavoro 
In particolare sulla questione 
del battesimo L'approvazione 
dei deliberati e prevista persia-
mattina, subito prima del culto 
solenne di chiusura che sarà 
trasmesso stasera in differita 

.rdsiurawnde^riale-televisivo: 
per Ha rubrica «Prolestantesi-. 

Il pontefice all'attacco «Avete diritto all'obiezione 
su legge 194 e contraccettivi di coscienza per i farmaci 
Occasione, rincontro con 300 , che la Chiesa non ammette» 
esponenti di questa professione "Nel mirino c'è la Ru 486? 

Il Papa incita i farmacisti: 
non vendete anticoncezionali 
Giovanni Paolo II. ricevendo ieri 300 farmacisti in 
rappresentanza delta Federazione mondiale che 
celebra il 40 anniversario, ha chiesto che venga loro 
riconosciuto il diritto all'obiezione di coscienza nel 
vendere medicine contrarie alla morale cattolica. 
Un modo per riaprire il dibattito sulla 194, che rico
nosce il dintto d'obiezione ai medici, e sul rapporto 
tra etica e ricerca scientifica. 

ALCI8TE SANTINI 

• i CITTA DEL VATICANO «Il 
farmacista cattolico, nella di
stribuzione delle medicine, 
non può rinunciare alle esi
genze della sua coscienza in 
nome delle ferree leggi di mer
cato o di legislazioni compia
centi» Lo ha affermato ieri il 
Papa ricevendo nella sala del 
Concistoro 300 farmacisti, in 
rappresentanza della loro Fe
derazione intemazionale che 
celebra a Roma il 40°' anniver
saria Cosi, dopo aver incorag
giato nel passato I medici cat
tolici ad invocare l'obiezione 
di coscienza, cosi come previ
sto dall'articolo 9 della legge 
194. anche negli ospedali pub
blici, di fronte ad una donna 

che. in base ad una precisa 
legge civile, decide autonoma
mente e liberamente di aborti
re in relazione a determinate 
condizioni in cui viene a tro
varsi, ora Giovanni Paolo 11 
preme pure sui farmacisti, per
chè si rifiutino di vendere me
dicine in contrasto con «il ma
gistero della Chiesa». 

Secondo il ragionamento 
del Papa, il farmacista compie 
«un atto contrario alla morale 
cattolica» se obbligato a ven
dere un prodotto iTcui effetto 
specifico é mirato a interrom
pere, per esempio, la gravidan
za o a concorrere a qualche 
manipolazione genetica. 

Con il suo pesante interven

to, non contenuto nell'ambito 
pedagogico della morale cat
tolica ma orientato a contesta
re la legislazione civile, Gio
vanni Paolo II ha riaperto il di
battito sempre vivo, sulla con
traccezione E sulla legge 194, 
che continua ad essere pre
sentata in modo ambiguo e 
non alla luce delle motivazioni 
che l'hanno ispirata E ha in
trodotto ulteriori elementi po
lemici per affrontare altre deli
cate questioni che investono il 
rapporto tra etica e ricerca 
scientifica. La legge 194 - va 
ancora una volta ricordato -

. non concepisce l'aborto come 
diritto Con essa ci si è propo
sti, piuttosto, I obiettivo della 
libertà dall'aborto e non la li-
bert&.deU'aborto e, con queste 
motivazioni e fini, almeno da 
parte dei comunisti, si è insisti
to e si insiste per migliorare la 
legge stessa per quanto riguar
da la prevenzione. E la stessa 
linea di condotta vale pure nel 
salvaguardare la vita contro le 
manipolazioni genetiche che 
ne possano alterare i valori es
senziali, senza, per questo, im
pedire alla ricerca scientifica 
di trovare, nel campo farmaco

logico e in sede genetica, tutte 
quelle soluzioni che possano 
salvare vite umane da malattie 
che non perdonano come il 
cancro o l Aids. 

Quando Giovanni Paolo II 
afferma che «I insegnamento 
della Chiesa cattolica sulla vi
ta, dal concepimento fino alla 
morte naturale è di natura eti
ca e morale e, quindi, non può 
essere sottoposto a variazioni 
di opinioni o applicato se
guendo opzioni fluttuami», 
enuncia un principio che ha 
certamente un valore, prima di 
tutto per i cattolici Ma non 
può sfuggire il suo carattere to
talizzante e, quindi, limitativo 
della liberta di ricerca Dicen
do che «la distribuzione delle 
medicine, come anche la loro 
concezione ed il loro uso, deve 
essere retta da un codice mo
rale rigoroso, osservato atten
tamente», il Papa indica un 
orientamento che può essere 
accolto anche da chi non è 
cattolico, ma II suo ragiona
mento diventa discutibile allor
ché afferma che «il rispetto di 
questo codice di comporta
mento suppone la fedeltà a 
certi principi intangibili» della 

morale cattolica La verità è 
che il Papa, nell'auspicale 
•un'azione del farmacisti cat
tolici in vista di orientare i po-
ten pubblici verso il riconosci
mento nella legislazione del 
carattere sacro e intangibile 
della vita e di tutto ciò che può 
contnbuire a migliorare le sue 
condizioni fisiche, psicologi
che e spirituali', chiede che sia 
riconosciuto anche ai farmaci
sti il diritto a rifiutarsi di vende
re certe medicine contrarie al
la vita, secondo la morale cat
tolica Come la pillola aborti
va, di cui è presumibile l'arrivo 
anche in Italia, e cosi via. 

Il Papa chiede, in sostanza, 
di estendere ai farmacisti 
l'art 9 delta legge 194. quello 
sull obiezione di coscienza, di 
cui già godono 1 medici ed il 
personale sanitario di lede cat
tolica. Una richiesta che alcu
ne riviste cattoliche, come -Ag
giornamenti sociali», stanno 
avanzando con crescente insi
stenza negli ultimi tempi, ma 
che creerebbe, se accolta, non 
pochi problemi all'interno del
le farmacie anche sul piano 
burocratico-amminlsuativo 

Alla Procura di Milano, coinvolti il magistrato Purpura e il direttore di sezione 

Non trova parcheggio, rinvia l'udienza 
Procedimento disciplinare contro giudice 
Procedimento disciplinare per il pretore di Milano, Lo
renzo Purpura, che ha rinviato un'udienza di sei mesi, 
non essendo riuscito a trovare un posto dove parcheg-

r giare la suaayto. Uincredibife decisione è stata ratifica
ta dal dirìgente di sezione II pretore Purpura sembra sia 

.^gjftsfetito da Bftrjga»o rMifeuw smotto dopcyunSn-
r chiesta molto discussa con cui aveva, dichiarato guerra 

(guaràacaso) ai parchimetri. 

PAOLABOCCAROO 

• 1 MILANO Che la giustizia 
in Italia sia costretta ad arra
battarsi tra mille dlllicolla è co
sa che si sa anche troppo; che 
a Milano I problemi di traffico 
e di parcheggio siano, pio che 
seri, drammatici è un dato di 
fatto con il quale si misurano 
ogni giorno milioni di persone 
( e parecchie migliaia di fre
quentatori di palazzo di giusti
zia) Ma finora a nessuno ani 
mai venuto in mente di stabili-

4 re un nesso diirawfreHstfofra. 
1 due fatti, di invocare. Insom
ma, le difficoltà del traffico co

me ragionevole giustificazione 
per i disservizi della giustizia. A 
colmare questa lacuna, dicia
mo cosi, ci ha pensato un pre
tore della seconda sezione ci
vile che ha rinviato di sei mesi 
un'udienza perché non aveva 
potuto parcheggiare l'auto. E il 
dirigente di sezione, per giun
ta, aveva prese- affo, senza bat
ter ciglio, di quell'insolita spie
gazione, limitandosi a far affig
gere il relativo avviso sulla por-
WcWiwd^'iMil^O^aui ca
so è aperto urt procedimento 
disciplinare preliminare. Ma 

già la Corte d'appello, in un 
comunicato, informa che, 
stando alle prime sommarie 

> InformaaionUssunte.'Iacirco-
•t startzaitapofKfe purtroppo1 a 

venta» 
-"PMttt'tae**** fi caso è stata 

la'vfgtiafaaBne di un consi
gliere comunale de, Giovanni 
Colombo È accaduto che Co
lombo, Il 31 ottobre scorso, ca
pitato a palazzo di giustizia per 
ragioni sue, ha visto sulla porta 
della seconda sezione della 
pretura penale il seguente an
nuncio «Per impedimento del 
pretore detto Purpura dovuto a 
impraticabilità di parcheggio 
l'udienza odierna è stata nn-
viata d'ufficio all'udienza del 
giorno 10 4 91 Stessa ora. stes
si incombenti. Il direttore di se
zione (L Gallo)» Aggiungia
mo subito, per i non addetti ai 
lavori, che il rinvio di sei mesi 
non e dovuto a qualche previ
sione di maggiore «disponibili
tà di parcheggio» a quella data, 
ma costituisce una dilazione 
ordinaria in materia di giudizio 

civile Dunque Colombo, ester
refatto, ha diramato la notizia 
ad alcuni quotidiani, chieden
do che i «responsabili interven
gano con pesanti sanzioni di
sciplinari Prima che sia troppo 

" Aquanfo pare, le cose era
no andate cosi Lorenzo Pur
pura, quella mattina, era arri
vato con la sua auto, aveva 
cercato un angolo dove po
steggiarla, non I aveva trovato, 
e l'aveva lasciata in sosta d'e
mergenza il tempo necessario 
per correre ad avvertire II diret
tore di sezione che se ne torna
va a casa E il direttore, preso 
atto della situazione, aveva 
sottoscritto e fatto affiggere 
l'avviso Se non fosse passato 
di 11 11 battagliero consigliere 
comunale, chissà, forse l'incre
dibile spiegazione sarebbe sta
ta mandata giù dagli interessa
ti, come ne vengono mandate 
giù tante, in tema di giustizia a 
catafascio, mancano mezzi e 
strutture, mancano uòmini, 
mancano normative chiare, e 

adesso ci si mette anche il giu
dizio senza posto-auto assicu
rato Forse, i dirigenti del pa
lazzo non l'avrebbero mai 
neanche sapulo. Invece il do
veroso «distinguo» Colombo 
l'ha tatto, e l'ha leso pubblico 

' «Non basta le nforma del pro
cesso chile per ridare dignità 
al sistema giudiziario italiano», 
ha protestato, «se poi questi 
comportamenti rimangono 
impuniti» 

Se il dottor Purpura abbia 
qualcosa da dire, non si è po
tuto appurarlo- non siamo riu
sciti a rintracciarlo Di lui si sa 
di certo che ha già conosciuto 
gli onori della cronaca a pro
posito di una discussa inchie
sta sui parchimetri a Bergamo 
In seguito a quella fu trasferito 
a Milano Quanto alla dottores
sa Lidia Gallo, direttore di se
zione, al suo ufficio ien un'im-
piegata ha risposto una prima 
volta che era fuori ufficio, una 
seconda che l'orario di lavoro 
era finito e la dottoressa era 
partita per il week-end 

Le cerimonie 
per la giornata 
delle forze 
armate 

Caserme aperte e cerimonie in tutta Italia, come tradizione, 
per la «Festa dell'unità nazionale e giornata delle Forze ar
mate» In mattinata il presidente della Repubblica, accom
pagnato da rappresentami della Camera e del Senato, dal 
presidente deCConsiglio e da altre autontà civili e militari, 
deporrà una corona ali Altare della patria a Roma Altre ce-
nmonie sono in programma al sacrano di Redipuglla, con il 
ministro dei Trasporti, Cario Bernini, e a quello dei caduti 
d oltremare a Ban, dove il governo sarà rappresentato dal 
ministro della Protezione civile. Vito Lattanzio 

Fuorilegge 
i ristoranti 
di 230 grandi 
alberghi 

Identificata 
a Gela 
una banda 
di miniscippatori 

Il blitz questa volta ha fatto 
alcune vittime illustn. dal 
«Grand hotel et de Milan», 
per il quale è stata proposta 
la chiusura, al «Rendez-
vous» di Villeneuve. al «Cuc-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ co» e a) «Dock Milano» di To» 
•™™™™™™"™•"^"•™™ nno, chiusi a tempo indeter
minato E al «Grand Hotel» e in altri tre grandi alberghi roma
ni sono state contestate delle carenze igienico-sanitarie In 
totale sono 766 le infrazioni (214 penali e SS2 amministrati
ve) riscontrate nelle 843 ispezioni effettuale tra il 16 e 19ot-
tobre dai carabinieri del Nucleo antisofisticazioni nel risto
ranti degli alberghi di tutta Italia, 230 dei quali sono risultati 
non in regola I carabinieri hanno sequestrato merci e im
pianti per un valore di quasi 17 miliardi di lire e segnalato al-
I autontà giudiziaria 413 persone La regione più «in regola» 
è la Liguria, con tre soli locali irregolari su 47 ispezionati. Ir» 
coda alla classifica, invece, la Sicilia, dove i ristoranti non in 
regola sono 29 su 85 

Sono tutti giovanissimi, ma 
hanno già un curriculum di 
tutto nspetto come ladn e 
scippatori Sono • sette gio
vanissimi componenU di 
una banda, tutu abbondan-

• temente minorenni identifi-
^•™~™"• ,**"^™^^^^^ cali dalla poliziadi Gela, che 
è anche riuscita a recuperare una parte della refurtiva accu
mulata negli ultimi mesi La banda, una delle tante che 
•operano» nella città siciliana, spesso al servizio della mafia 
- che se ne servono per le estorsioni e il trasporto della dro
ga - , aveva messo a segno decine di colpi nella zona di Ca-
posoprano 

Sono usciti ien pomeriggio 
dal carcere di Verona il pre
sidente dell'autostrada «Se
renissima», Giovanni Pan-
dolfo, i titolan della «Doma», 
Anna Massagrande e Asghar 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Firouzabadi, e l'ex preskten-
mmmmmmmmmmmmmmmm"^~ te della «Centropadane». En
rico Vldall, arrestati nei giorni scorsi per lo scandalo delle 
tangenti che sarebbero state pagate in cambio degli appalu 
per lavori sull'autostrada Brescia-Padova II giudice delle In
dagini prelimlnan ha concesso ai quattro - che sono accu
sati di concorso In corruzione e associazione per delinquere 
- gli urresti domiciliali 

Sua Emittenza si risposa. È 
stato lo stesso Berlusconi ad 
annunciarlo in un'intervista 
al Mattino di Napoli «Mi spo
so il giorno pnma di Natale, 
con la donna (Veronica La-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rio, ndr) che mi ha già dato 
^m^mmmmmmmmmmmmmm tre figli Posso unirmi con lei 
in matrimonio soltanto adesso - ha spiegato - avendo appe-
naottenuto il divorzio Martedì mattina, come un giovincel
lo, sono andato in Comune a dare parola Mi ha fatto da te
stimone Fedele Confalonien» Sua Eminenza non lo dice, 

„ ma là cerimonia, c'è da scommetterlo, sarà trasmessa tn te
levisióne Naturalmente su Canale S. 

GIUSEPPI VITTORI 

«Serenissima» 
Arresti 
domiciliari 
perPandolfo 

Matrimonio 
natalizio 
per Silvio 
Berlusconi 

D NEL PCI C j 

Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono tenuti 
ad essere presenti senza eccezione dalla seduta pome
ridiana di martedì 8 novembre, ore 17 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mer
coledì 7 novembre 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e po
meridiana di giovedì 8 e alla seduta antimeridiana di 
venerdì 9 novembre 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convoca
ta per mercoledì 7 novembre alle ore 14 30 

II comitato difettivo del gruppo comunista è convocato per 
martedì 6 novembre alle ore 16 

Nove ragazzi del «Mamiani» sono rimasti contusi, uno è stato ferito 

«Nailon» in azione a Roma 
Studenti aggrediti fuori del liceo 

II 
Ir 
lì 

plr 

KM 

^ 1 

Dne, ieri mattina, davanti al liceo Mamiani 
diffama. Nove studenti contusi, uno con otto giorni 
di prognosi. All'uscita di scuola, i ragazzi hanno tro
vato ad attenderli un gruppo di skinheads, teste pe
late, con pugni di (erro «anfibi. Una caccia all'uo-

: mo, per dieci minuti. Del caso si occupa ora la Di-
.. gos. Le ipotesi sull'identità «politica» degli aggressori 
sono due: naziskin o giovani neofascisti. 

QUMPAOLOTUCCI 

• I ROMA. Naziskin, ski
nheads, neofascisti. I ragazzi 

' non sanno bene come definir
ti. U hanno visti arrivare, ieri 

•* mattina, con le loro teste rasa
le (Qualcuno soltanto i capelli 
corti). I •chiodi». U pugno di 
terrò aderente alla mano de
stra. Erano soltanto due, ma 
avevano l'aria dura 1 ragazzi 

- hanno avuto paura Poi ne so
no sbucati altri 10. Gli studenti 
dei Mamiani, celebre liceo ro
mano, a quel punto sono stali 
certi 

V È cominciata cosi, in viale 
- deDe Milizie, poco dopo mez-
' aogtorno. una vera e propria 

caccia all'uomo È toccato pri
ma a uno studente di terza, 17 
anni: colpito al volto, sangui
nante, è riuscito a scappare. 

< Rai agli altri. GII aggressori in-
, seguono, colpiscono. Gli stu

denti urlano, fuggono Sei di 
loro si rifugiano in una 127, 
l'auto però non parte Alcuni 
•naziskin» si avvicinano, salgo
no sulla macchina, si accani
scono contro i finestrini, ne 
sfondano una Una scheggia 
ferisce all'arcata sopracciliare 
destra Valerio Vemesi, 18 an
ni 

•Avevo paura - racconta 
una ragazza di 15 anni che si 
trovava nell'auto - . Credevo 
che volessero ucciderci. Noi 
gridavamo, solo questo». Gli 
aggressori lasciano perdere. 
Attraversarlo viale delle Milizie, 
colpendo tutto quello che tro
vano davanti, persone e ogget
ti. Poi svaniscono dietro l'an
golo. Dieci minuti in tutto, un 
ragazzo con 0 giorni di pro
gnosi, 9 contusi. Altre volte è 

andata peggio Ma impressio
na che. ali uscita di scuola, ra
gazzi di 15 anni possano esse
re aggrediti, nel centro di una 
metropoli 

Chi sono gli aggressori? La 
Digos, cui e stato Subito affida
to il caso, ha in mano due ele
menti un volantino trovato da
vanti al Mamiani e la descrizio
ne fatta dagli studenti. Sotto il 
volantino c e una sigila Movi
mento politico* Si tratta di un 
gruppo neofascista, che avuto 
il suo periodo «felice» nella pri
ma metà degli anni '80 Ma la 
descrizione ha fatto subito 
pensare ai naziskin Sono di
ventati «famosi» nei giugno del 
1989. A poche decine di metri 
dalla Camera, davanti al cine
ma Caprankhetta. aggrediro
no otto ragazzi con spranghe 
cocci di bottiglia, pugni di fer
ro, lasciandone due in fin di vi
ta. L'identificazione fu difficile 
Ora quel gruppo di «naziskin» e 
libero, in attesa di giudizio Li 
chiamano anche «skinheads», 
teste pelate, come i fanatici 
guerrieri metropolitani nati in 
Inghilterra, che vivono di birra, 
nazismo e musica rock. 

La Digos non esclude nessu
na delle due Ipotesi. I naziskin 
sono «ani sciolti», 1 ragazzi del 
Movimento politico sono pio 

organizzati Le affinità cultura
li, la simbiosi ideologica sono 
evidenti Basta leggere quel vo
lantino, che è nelle mani della 
polizia. Ieri mattina hanno cer
cato di costringere uno studen
te a declamarlo «Circondati 
dalle rovine dei tabi miti del 
comunismo e delta democra
zia, noi chiamiamo alla batta
glia coloro che non si sono ar
resi e non sono affogati nella 
palude del materialismo e del 
consumismo Basta con le Ipo
crisie borghesi È ora di tornare 
a combattere» 

Resta il dubbio se ci si trova 
di fronte a una vera e propria 
banda annata, al «ritorno dei 
guerrieri». Gli studenti del Ma
miani non sanno spiegarsi i 
motivi dell'aggressione Scuola 
•rossa» viene definito il liceo di 
viale delle Milizie. Forse è ba
stato questo per spingere la 
•banda» al raid Certo è che gli 
«avvertimenti» non sono man
cati. Due settimane fa compar
vero alcune scritte sui muri del
l'edificio: «Ritorneremo», an
nunciavano I «guerrieri». La 
settimana scorna, uno studente 
e stalo fermato di notte, vicino 
a casa, e minacciato con una 
pistola. «TI ammazzeremo, vi 
ammazzeremo tutti», gli hanno 
gridato. 

Ieri a Roma la sua auto è andata contro un muro 

Incidente a Baglioni 
Ha la lìngua spezzata? 
Claudio Baglioni, il popolare cantautore è rimasto vitti
ma di un incidente all'alba di ieri a Roma. Baglioni si 
trovava a bordo della sua automobile e, a causa dell'a
sfalto reso scivoloso dalla pioggia, si è schiantato con
tro un muro. Il cantautore ha riportato (ente al volto, 
alte mani e soprattutto alla lingua, che sembra sia stata 
tagliata in due parti dall'urto Oggi, comunque, i medi
ci forniranno maggiori particolari. 

Il cantautore Claudio Baglioni è rimasto vittima di un Incidente 

I H ROMA. Il popolare cantau
tore Claudio Baglioni è nmasto 
lento ieri notte in un incidente 
stradale avvenuto a Roma, lun
go la discesa di via della Ca-
militicela e provocato dalla 
forte pioggia Baglioni, stava 
tornando a casa a bordo della 
sua Porsche e, probabilmente 
per la forte velocità e per il fon
do viscido, ha perso il control
lo dell'auto che si è schiantata 
contro un muro rimanendo se
midistrutta I pnmi soccorsi al 
cantautore, ferito e sanguinan
te all'interno dell automobile 
sono stati portati da alcuni che 
lo seguivano su un'altra mac
china e dai carabinien in servi
zio di sorveglianza presso la vi
cina ambasciata dell Iran, che 
hanno sentito il rumore dello 
schianto Baglioni è stato quin
di trasportato dai suoi amici 
nella casa di cura privata «Qui-

sisana», dove gli sono state 
prestate le prime cure dall é-
quipe del dottor Giuseppe 
Gensinl II cantautore ha ripor
tato ferite lacero-contuse (per 
le quali sono stati necessari 
parecchi punti di sutura) alle 
mani al viso alle labbra e in 
particolare alla lingua Questa, 
infatti è stata ricucita con ben 
otto punti, dal momento che è 
risultata praticamente tagliata 
di netto in due parti 

Attualmente, ti cantautore 
romano e ancora in stato di 
shock. «Non mi sono accorto 
di nulla, ho sentito un gran col
po e mi sono ritrovato con il 
vetro davanti rotto», queste so
no le uniche parole che Clau
dio Baglioni ha pronunciato 
confusamente quando ha ri
preso conoscenza dopo il rico
vero Comunque, hanno fatto 

notare i medici, egli ha già rea
gito positivamente agli stimoli 
termici, benché avverta ancora 
del fortissimi dolori alle mani, 
probabilmente a causa del vio
lento colpo ricevuto Le uni
che reali preoccupazioni che 
si nutrono per il suo stato di sa
lute riguardano le lesioni ripor
tate alla lingua che potrebbero 
danneggiare se risultassero 
gravi la sua attività di cantan
te Nella mattinata di oggi, co
munque i medici che lo hanno 
in cura saranno in grado di for
nire più precisi dettagli sulla 
possibilità di completa funzio
ne della lingua Per un respon
so definitivo, invece, sono ne
cessarie almeno 48 ore 

Claudio Baglioni, uno dei 
personaggi più popolari delia 
canzone italiana giudicato dai 
enfici e dal pubblico come il 
più amato esponente della li
nea disimpegnata e melodica 
dei nostn cantautori, dopo ben 
tre anni di completo silenzio, 
ha appena terminato di incide
re un nuovo album, dal Molo 
Oltre la cui uscita nei negozi è 
prevista per la prossima metà 
di novembre In seguito, come 
sempre in questi casi, Baglioni 
avrebbe dovuto compiere un 
vasto giro promozionale che 
però a questo punto è messo 
follmente in dubbio dall'inci
dente di ieri notte 

l'Unità 
Domenica 
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